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L'azione diretta
e lo sciopero generale in Russia

govcrnatoli agivano nelle provincie con rigole
di satlapi, esiliaudo di lorà arbitr.io i maléon-
tenti. L'imper.o er& a fuoco e a sarìgue. In po-
lonia, si uccidcvano gli agcnti di polizia, i gen-
dalrni c le spic; a Baliou e a Nnhitthevan i îar.-
tari rnassactavrrno gli trnneniInclle provincie bal-
ticlre l'insurrczione cla in 1,u.-or,"irrn e a Riga
: *^Fi'tul.plorlncevansi rrcilc vic vcrc battaqlic:
la Firilandirr rninacciava un sollevamento gene-
ralel a. Oclcssa la rnetà dcllc navi del ioltoerano incencliate c i malinai della poteìrkíne
insolgle vano...

La Iìussia intera, 
.r'odeva 

il freno...

-, 
rn questo. rnent'e ."liitu lo sciopero ge'orale

il'ottoble, {i 9L1i si palla-r.a da màlto i.rnpo 
"che fìri dal fcbbraio- la Polonia avcva tcutato

con successol c lcl un trafto la livoluzione fece
urì, rìuovo 1_rrrsso in avlnti. l\lentr.c nessun gior_
nalc usciva a Pietr.oburgo, il Cousiglio iegli
operai pubblicava ogni. q-iolut_, il suo Éollettin"o;
si veclevano nellc vic i dclcgrr,ti di questo Conl
siglio, di cui ncssunoot couoscerra nd i nomi nèla provcnieìrza, miì chà la folla aclunata ascol_
tava. llrano stati norninati daqli opelai stessi

- cornc la Couruuc insullcziorù.te"aót tO agosto
17f)2 

- c un Consiglio csecutivo cli otto rnembri
erir, stato scelto nel loro scno.

. OSgi .scrnbr.a che i iì00,000 operai di pictro-
burgo siano divisi in gruppi di ó00 e chc ogni
grupl)o rromini un delcgato. Cio ricorcla il Òo-
nìitrtto cr,rrtralc chc Plcccdctte, rrel lB?I. ln Co-
u'uuc rli Prtrìgi ; ed ò cclto chc ovunque, nellc
provincic, i lavolatoli dcbbono organizzarsi in
trr I rrrodo. poiclrò rlucsti Consigli laptrrcscntano
la fbt'zrr livoluziorr,rlia dr,lh classe otrclaia.

E(.co colDc frr rrbolitrr la ccnsu|a.'
Ilcnttc i funzionirri di Wittc clabolavano a

nalrl. pcnir una ctrttiva lcggc sulla stampa, i de_
lr,g;rti opcrai, il ;ì ,ro.ro'I,,irì,. scorso, st,,'biÍivano
Irr libr.r'ti di quclll. E ncl loro Bollcttino mi_
sclo rlucsto arrrrunzio:

_. 
,, .Sc, incorninciando cla clomani, un eclitoredi giolntr,le mander'à il ruo foglío al 

"Loro""

Tutti snnno. che, clopo tli essersi r:eso oiliosopcr r massacn avvenutí il 22 gennaio a pictro_
b.urgo, p.er gli assassinii chc 'accompagnalorìo,
rlcuni gionri lriu trrrdi. i grnrrrli ,.iori",ì di po-
lorrr:r c yrcl lc rrtr.ocità chc scgnnlalorro in tutto
l'impclo i[ rosro dcllrr polizin, lo ,ny Nicola II
finalmentc sr lassegnò, ncll'agosto lrassato a fir_
rnare il manifcsto che stabiliva la famos,r Druna.
- Fu un disinganno gencla,ìc. La Russia cra sì

chramata a firr lc clezioui, rna il dilitto cli suf.
fì'agio era sì ristr.ctto_chc meno di 10t),000 per._
sone, su 1i;i5 rnilioni di rrbittr,uti, fulono ,,r,rrr.".ru
allo scrutinio. f contadini, che'sono g0 milioni,
dovevano cssel.o ammessi solo a clellc clezioni
(: ,::* g1'nrlo, cosiccLò avr.t,bbelo ,11,, porf ,,ofolnrto solo un qualche migliaio di elettòr.i. Epor la l)uma avcr-a solo il clilitto di ciar. dei con-sigli all'autoclate. Ilsli solo, ncl suo Consigliodi Stato nominaro cla lui, ,io.-r"-"orrtírio".o n
clccider. d'ogni cosa.

. Solo alcuni art'abbiati clcl ltarlrr,menterrismo crdi pirì timorati fra i liberali' proposcro--clre si
accettassc un tal sistcrnrr clcttolaic ccl urra tale
Dtrna.

.D'altla parte,- lo stato cl'assedio contiuuavir
ao rnclud.elrlcl la stampa rìon osàva palltu.cl i
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Antonio, :rneorrt agitato per la lotta recente si tbtml
un istlrnto con don Seb:rstittno per dirgli della sua noveniì

alla Nfrrdonna,
Ln piccola Elisa, pian pirrno, s'rt,ccosta o dorn:rnd:r.

- iì rnotto il nonno, birnba mia - rispondo il prcte

accrrezzandoln - proga por lui.
Il sogue gli nltri insiome trl eontadino cho eontratta'
L' Elisa scapprt, in cortile. Ii notte, ma nell'azzuno lin"r-

pido, in votta fìl colle, tna grrr,n luna tossa mostra la

snrl faccia ridanciana. Il piccolo infermo, sodnto il terra,
dimenticato, mandn sempre il suo latnonto strazianto. La
bimba lo ùccatezza, poi prendo a saltargli itrtorno, bat-
tendo le nani e clrnt:rudo con la sua vocetta algentina,:

- È rnorto il nonno, non ptò piu battermi, ò morto

il nonno!
Una figrira nera compa,re sotto I'audrone. E I Abele che

torna ubirriaco drl l\'Iaritellli. Avanza barcollando, è senza

cnppello, con la giacca pendonte dl una spalla'

Sonte le parole dellt bimbt e corcl d'affrettare il passo.

l'Ia giunto a metà dellrr, corte, mcntro la luna proiett*
Ia sua ornbra grottcsca e teutennlì,nto sltì nrnro dtllla ca-

scina, inci:rrnpa, perde I'cquilibrio c c:rde posantementtr a

telra, l.rocconi, cotr Io bracci* aperte.

LEr bimba continulr, a saltare itrtorno al mostricciat-
tolo, brrtterrdo lo rnilni, c il ceftb del contadirro distoso

sotto la lun:r, s'imbrodola per lo sforzo di sollevarsi, nol

sudiciume rossàstro che rr, fiotti gli sgorgt dalla bocca.

L'oúida, 19O5.
ItnlNcnsc<l Stletu'or,r,r.

Il 2" Gongtesso del Personale ltlarittimo
IN I]ALERMO

'li giolrro 29, iì(), r:31 ottobre ha aruttl ltogo nell'aula

gi:rlkl clel I'olitcatna di l'rllermo il 2' tronÉgr:sso drll pcr-

sonrrle rna.-ittirno, corlgrcsso chc si prtlteltrleva salebbe'riu-

scito importnntissitno' clopo il prirro impoltante cotrgresso

di Geno'r'lt, e dopo che l'imltletrsrr, cltsstr t[t'i lavolatori dcl

mare (unn tlelle pirì Dllrncrose' piir angariate, e piir dif-
ficili tr lente ilrl organizzarsi) pnrve in questi ultimi tcmpi

avvinccre viemrnat'giorrnente i legrr,mi clelln sua unione'

l{a iI congresso, fiu dtll primo tnomottto rileva il suo

vizio cì'origine: pochi i rappresentanti, e quello che piir

attrista, poco genuini' A rappreseutare i llvoratori del

ìlartl sono in gran parte lvvocatir rnodici, prolessori, e

deputrti. Qttrlli che ilvrÍtnno piit voce in capitolo (lo si

sente tlal prirno rnomento ncllo dlcrlliarazioni dei primi

orntori) sa'ranno i trtl deputtti socialisti intervonuti al

corìgresso: I'on. Masini, tnedico, presiclente della f'edera-

zione clci lir,voratori del libro, I'on' Pietro Chiesa e I'ono-

revole Clr,brini. Si cornprentle di leggieri corne a un t:rl
congresso possa lrver rnandnto l:r sua llclesione il sonator

Cocironchi, per ltr Corrmissione reale dei servigi marittiuri,
iI ministoro clelle Posto e dei Telegrafi, I'on. Calvi, I'ono-

revolo Aubori Bcrretta, il rninistro della Mtrrin:r (invitato
espr{lssamente dal presidonte dolla Federazione dei lavo-

ratori del llare) il quale fn, assistere, in propria ntppro-

sentanzir, alle scdute rlel congresso iI trapitano del porto,

cav. Giacomo Sottanino; ai qtali aderenti tutti - etl in
ispecial rnoclo ai ministri - i congressisti ntandano un

espresso rirrgraziamento.
'Iale intonaziono odiosnmerrte rrffìciale, staroi per dile

governativa, del congresro pseudo-operaio, si aocentua

nella seduta pomelidi:r,na delln prirna qiornata, nella qualo

I'on. Cabrini riferisee sttl Con'trcttto cli l,atoro: t'f1ìeio cli

onthcr.rchi. Il Cabrini non si preoccltp& clìc di riformarc
le leggi ed i regoiamenti che riguardauo Ia gente di
mare: seconcìo lui Ia classe lavorattice clol male, l:r qunlo

è oggi sfrtttata, vesslta dall'rrrmatcrc, dal mecliatore ecc.

senza dei qur"li non può trovare lnvoro (e cho duro la-
voro) deve corcftre cli rnigliorale le proprie condizioni
esponenclo i proprii desidcrati, iL tncr'zo dei suoi ràpple-
sentanti (?) a quelta commissione reale per la riforma del

codice, per Ia mrrtina mereaniilc, che fu istituita nol seno

detl'Ufficio dol Laroto, e che dovrebberiusciro aconei-
liare gli interessi dcgli armatori e doi lavoratori nel modo

di regnlato specialrnento il collocamento delh genJe di
rnare ed i conflitti individuali e collettivi. L'ordine del

giorno di Cnbrini si rallcgra o di constatare iìncora llna

volta lfl bontà del metodo di quclla politiea di classo

chc vuole penctrare con le proprie rapprcsentanze in

tutti gli orgarri clello Stato per recare ivi il sollìo delle

rivendicazioui opcraie , ed invita il f)ongresso ad afficlars

. ai tieputati intervonuti al (iotrgresso I'incarico di agire

presso il Ministero della Ntrnrina perchè disponga clre

tutti i gruppi della Commissiorre Reale compiano sollo-
citameute il loro dovere. ' Il Clal.rrini illustra tali concetti

col dirt: che i lnvoratori non devono sperare di vilcore
scmpre l\ ln(.\/.no di scioperi ecc. rn:ì chc al contrario ossi

po!ìsoùo ancl're l'incere ed otttlnere penetrando negli òr-
grni clello Stato, discutendo con le rapplesontanze doi

padroni che ivi sono, e cercando di strappare qualche

cosà con la persuitsione, qualche coslì con le rnintrcce,

qualche cosa sapendosi dostrcggiate, in guisa da profit-
tare delle divisioni della clrrsse borghese, e giovandosi

dell'aiuto ora tli utr:r patto ed ora dí un'altra della classe

borghese, per stnr,pparo migliorarnenti.
Oontlo tale motodo tìi lottrt operaia insorsi io, dre ple-

sluziavo il congrr-rsso, sootenendo cl-re data la cvidente il-
concilirbilità degli interessi dci eapitalisti con qnclli ciei

lavoratori, è vano sperale che qtesti possan nulla otte-
nere con la discussione, con Ia porsuasione' I bisogni della

classe lavoratrice sotro oramai noti agli stessi borghesi -
e non oceorro osporti piu; del resto, sc ciò fosse neccssario,

bastercbbero alla bisognn Ia stampa, i eomizi opertri ecc.

I.'orse'r penctrando negli organi dello Silrto, e sapendo in
osso cornporttrlsi in guisa da profittare dell'airrto ora di

questa ocì orl, di quell'altra fìazione dr lla classo capita-

lista si potrà, sul principio, strapparo qualcire ritbrml di

norrlieve importanzal mil anzittttto tluollo che si guadagna

non è mai proporzionir,to a qucllo che si perde in enorgizr

per arrivare a pcnctr:tre in tali orqaui, i quali per lo più'

dcl resto, son fatti per la ditbs:r tlei sistemi capitalistici,

e per riuscir poi, un* volt:l ponetratiri,:r strapp:lr qualche

cosa; mll poi it giuoco potrà riuscire per un certo teurpo

e fino a un certo pttnto; iniine i capitalisti comprendono

cho a dividersi uoocciono a loro stessi, e si uniscono a

drrnno del comune ncmico: la classo lavoratrice.

IL PENSIERO
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lìl la solítrr tabtica tlei pnnnicelli caldi con i quali i
socialisti vorrclrbero corcare di guarire l* societ:i ptesente
clrlla pirga che Ia attossica e chc può irìvece solo con
una opelazione chir:ulgicr, r'adicrtle o dolorosa, alla qualo
occorro llreparare gli aniuri e ìo fibre, essere cicatrizzl,ta
e guarita.

La discussiole si f'eco viya e lunga: ad essa parteci-
palono lo Strr,mp:rnoni, il Ohiesa ed rlitri, ma la maggio-
ralztr finì per approvfl,ro I'ordine del giorno Clbrini,

Iì da quol mourento iI Congrosso perdette ogni interesse:
si ridnssc allo stuclio di piccole (le piir piccole che po-
tesselo studiarsi per lasciarle p:Ìssare attrrlverso alle fitte
tlufile degli organi dello Stato) r'ifolme alla legge sugli
infbltuni, e di plopostc varie di legge sulltl Cnssa In-
validi, sul regolanrento dell'emigrazione ed albre cose dol
genelo,

Pcr dilre un'ido:r tlel punto al cluale.si può arrivare,
cluantlo ci si nrotto sulla via della eosiddctta ltolitica oye-
raia, basti dite chc allr fìuo tlcl Congresso, avendo
io presentnta unil '-eì:rzir:rrie con la qu:llo ritssunti-
v:lrneuto sostenevo tloversi tlal prtilctarizlto orgtr,nizzato
d'Italin - avvic,irrandosi la scadcnzn, dclle coleessionicli
sussidii govelnativi allo compagnie di nrrvigtzioní e ar-
matori in genere - opporsi, corì ulriì carnpagna e-rbra-
parlzlmentare, a che i danari dei corrtlibuelti andzrssero

a beneficio di qulr,ttro speculatori (con una nuova legge
clro risanzionnssc iI sistenrt dulle sovvenzioni) piuttosto
clro a bencficio della pul-rblica istruzione, e cli altre opero
produttivc, uvendo, dico, io sostenuto ciò, trovai opposi-
ziono nell'on. Pietro Chiesa, sociàlista, che disse che,
se ò ve1'o che i sussidi dati dal goverlro agli armatorr
v:lnno in massima, parte lr, imiringuarc i rr:dditi clei ca-
pitrlisti, essi però pormettendo il rnantenimento della in-
dustlia dello costruzioni navnli; fa si che molti opelai ab-
biano lavoro, o quindi lidondano a bcnefìzio doi lavor:r-
tori, i quali se la preindcrrolrboro coi doputati socialisti (o
non dilrebbcro loro piir il votol so si prestu,ssero ad una
canìpagnrì, di tal gcnere.

- ILln lilgiorre i preii - finiscono in sostmrzt col dire
tali socialisti sostenentlo cho gli operai non devon pren-
delselir con i licchi, pcrchè se rron ci lbssero questi cho,
crcando le industrie, desseroloro cla mangiare, quelli rno-
rireLrbolo di fhrrre !

A tali conclusioni può arrivare un congresso cli lavo-
latoli del mare, qutndo per converso sia per caso un
corìgrcsso di lavoratori... delle ciarle parlarnentari sociftl-
dernocr:ltícho.

l\úe r t tLo, t.0 Dt rtbte 19 0 5.

Ltnpto llnrr.rxo.

Col numero cli Capoclauno claremo ai lettoli
un interess&nte rrrticolo clr:l plof'. Grusulro Sr:Rcr

sul militalistno c Ia gucl'ra, un llozzetto d'occa-
sione clel noto scrittole fi'irncese Ax,lrolu FR,rNCr.t,

uno stuclio di psicologia collettiva di fcx,rzro
Scltunno sullc folle siciliane, norrclìè ar.ticoli di
I(ropotkine, Cioli, Fabbri ecc.

:179

rA YlrA til pALERnlo

Palermo dal :60 r'ivc una vita poyer& e me-
Bchin&. Da ca,pitale rlirenutr città tli ltrovincia,
Ireraletto il suo fulgor(-ì e il srro prestigio: fu una
città conre le altrc rli Sicilin. cotl rula ritrù pae-
saníù stflgnante, senza scosse, senzft grantlezza,
assolutarnente in contlasto con le antiche tradi.
zioni gloliose. E llentli) le città clel settenúrione
nel nuovo reginle non trorayano che un nuoyo
impulso n llroseguirc il girì intrapreso cammino
clelle intlustr:ie e dci cornnterei, onrle traeyano
clescenti forze e gt.a,ndezze, Paleinro invece, la
gr,anrle Palermo, se no rimftneyn inlpiccioliia e
quasi raggrinzila.

Essa non fl\.er,Íù nntichi conrurerci o industrie,
a cni dare nuovi incrernenti: kt tcrza Italia non
le regalara che un auurento di tasse o tli bal.
zelli. Questa sorte clel resto le era conurle con
le duo nltre maggiori citttì della Sicilia, Oatania
e lfessina: sennorlohè Oatarria non avevn mai
Íryuto uÌrn vita assolutamente splendi(la, e Ì\les-
sina, tlal suo polto rrrelnviglioso, nel nuovo .rc.
gime prcyalenteruente c,onurrerciale, iìye\-a tratto
qualche r'fl,ntilggio. lla Palertno &Tera ayuto un
ternpo un carrùttcre tutto suo, uno splendore tutto
suo: e ora tli cii) norl lc ritnaneva niente.

tr'urono a,nni nrolto tristi, quelli, per I'nntica
crùpitale. Non le restft\'n, che I'inalicnabile sor-
risr.l tlel cielo azzuruo, Itarnenitil clelle Ì'iye in.
c&nteyoli, il verde intenso e lussureggiante della
nrerayigliosa Conca tltOro fril il vasto semiccr-
chio tlei nronti viola,. Poi, a poco n poco, qualche
moyinlento cli vita serpeggiì) per lc sue rie, ncl
suo porto, nei snoi ritrovi; i forestier:i, così tltln-
ghilterra e di trìrancia, conle dello stesso conti-
nente ltaliano, allcttati tlall'nnticn farna tlelle suc
beller,ze e d.llla nlto\ra, fln,eilità tlcl liaggio per
ìniìr'e e per telrn, vi cotnirrciarono ilrl accorrelc
nunrcro$i, \'i fe(iero sentiro ln, necossitil di nuovi
albelghi, tli nuovi ritrovi, tli urrovi tcatli, It) tlue-
sti ultirni solsero: leggiarlr:o di colonnati leggieri
ponrpei&ni e di chiari colori, il l)olitenrna; mo-
numentale nella suíl mole gln,nitica di stile greco,
il }lassirno. Si apli qurulche elegante cnffè, tlove
la gente, a, imitazionc tlei forestieri, e vinccntlo
Itantica ripugnanza, coruinciìr n recalsi per pas-
sar la ,serrùta,. Al vesplo la t-ratlizionale scalroz-
zatft pe.r via l\laccpreda tlir.entir, sc lneno solenne
e anticn cli cocchi nlagnilìci, piùr nurnelosa tli
cocìchi e tli can'ozzelle rltogni gcncre. ln breve
un soffio tli vita nlroya a,gitò tluclla nrotl,a gora
di prinra, e la grantlc Esposizione tlel 91 compi
il rrriracolo. La vecchia Palermo pat\.e stirare
le suo lneìubln intlolenzite, nlzare il capo, rin-
gior-anire, cingersi tli qioconrlità. tr'inita l'Ilspo-
sizione, sullo sprìzio tln essa occupnto, sorscro i
nuovi quarticri occirlentali, con larghe stracle
Aerose, pa,la,zzi snperbi. .pítlitr,zÌne leggiarh,e, giar-
clini tleliziosi: e r-ia J\Iacquetla si sla,nciò, si slar,gò
per Ifl, canrpagna,, continunntlosi col norrre m[tato
tli 'Viale Libeltà, e c,hiaruantlo íù sè invincibil-
rlrentc nei vespri inr-emali, scleni e lurninosi
conle quelli tli primavcra ncl settentrione, la gio-
conda e aristoclatica gente che prirun scarrozzftya
e passeggiaya per lo nere angustie di via IVIac-


